
Verbale della riunione del Consiglio del Corso di Laurea in

Scienza dei Media e della Comunicazione 

del

22 Gennaio 2008
Il Consiglio si riunisce alle ore 12:30 del 22 Gennaio 2008 nell’aula 1201 del Dipartimento di Matematica, per dibattere i punti del seguente ordine del giorno:

1 Comunicazioni

2 Approvazione verbale seduta precedente

3 Tesi di Laurea

4 Questioni didattiche

5 Pratiche studenti

6 Varie
Alle ore 12:30 sono presenti quali membri effettivi i Proff. Atanasi, Giovannella, Panfilo, Picardello, Pucacco, Sono assenti giustificati i Proff. Bracci, Roselli, Salvatore, Trapani, Zsido, Valdinoci e la rappresentante degli studenti la Sig.na Erica Fava. E’ presente il Prof. Gandola. Presiede il Coordinatore, Prof. Picardello. Funge da segretario il Prof. Panfilo.

1. Comunicazioni

Il Presidente informa che il Prof. Fantoni, titolare del contratto di insegnamento di “Progettazione di realta’ virtuali”, ha rinunciato a tale carico didattico per motivi personali. Si rende quindi necessaria una sostituzione, che verra’ considerata nel punto 4 all’o.d.g.
2. Approvazione verbale seduta precedente

Il Prof. Giovannella osserva che il suo intervento inviato a verbale, come comunicazione in assenza, relativo alla attivazione di tre  sessioni di esame per ogni insegnamento, conteneva in calce una osservazione relativa al fatto che in mancanza dell’approvazione di questa richiesta il proprio parere sarebbe stato sfavorevole. Il Presidente riporta integralmente, ad integrazione, l’intervento ricevuto dal Prof. Giovannella, nel quale tale osservazione non figura: 
------------------------OMISSIS

Suggerirei questa piccola modifica per poter coprire, eventualmente, anche i costi dello svolgimento delle tesi in sede su cui mi era sembrato che si era d'accordo

Art. 4

"Il Consiglio di Corso di Laurea valuta annualmente tali costi e, se necessario, propone al Senato Accademico ed al Consiglio di

Amministrazione l’ammontare del necessario contributo studentesco." In

"Il Consiglio di Corso di Laurea valuta annualmente tali costi più l'ammontare medio dei costi sopportati per lo svolgimento delle tesi di laurea il cui presso le strutture della Facoltà e, se necessario, propone al Senato Accademico ed al Consiglio di Amministrazione l’ammontare del necessario contributo studentesco."

Non è essenziale data la presenza dell'art. 21, ma suggerirei una piccola modifica

Art.5

"I corsi di insegnamento possono essere impartiti in aula o a distanza."in

"I corsi di insegnamento possono essere impartiti in aula o a distanza ein lingua inglese (vedere art. 21)"

Art.7

Per questo articolo vorrei che metteste a verbale la mia richiesta di ottemperanza delle indicazioni fornite dalla commissione didattica interdisciplinare, ovvero della messa a statuto dei 3 appelli d'esame l'anno (incluso quello di settembre) da svolgere nei periodi di interruzione della didattica: febbraio, luglio, settembre (fatte salve le usuali motivate richieste di anticipo di sessione da parte degli studenti).

Ritengo, comunque, che sia ragionevole prevedere modalità diverse per gli esami che hanno cadenza annuale, del tipo di quelle indicate.

Ricordo poi l'osservazione relativa all'Art. 13

visto l'andamento degli scorsi anni porrei il termine ultimo per il termine delle lezioni al 15 luglio (pur auspicando personalmente che non si vada mai oltre la fine di giugno); 

------------------------OMISSIS

Carlo Giovannella

=========================================================================================

Al termine della discussione, il Consiglio apporta alcune modifiche anche agli obiettivi formativi e corregge un errore materiale nei piani di studio allegati all’ordinamento, ed infine approva all’unanimita’ l’ordinamento modificato ed il Regolamento qui acclusi come Allegato 1.

Con questa osservazione, il verbale viene approvato all’unanimita’.
3 Tesi di Laurea

Il Presidente propone una aggiunta all’art.8 del Regolamento Didattico che entrera’ in vigore insieme al nuovo ordinamento degli studi, a partire dall’anno accademico 2008-09. Il testo dell’articolo dopo la modifica proposta diventa il seguente (la parte aggiunta e’ sottolineata):
La prova finale è costituita dalla discussione del lavoro svolto nel corso di un tirocinio formativo della durata massima di 6 mesi (3 mesi rinnovabile) che dovrebbe indicativamente concludersi entro il mese di marzo successivo al termine del terzo anno di corso. I tirocini formativi potranno avere luogo presso laboratori, aziende, istituzioni e strutture della pubblica amministrazione sia italiane che estere, secondo quanto previsto dagli accordi internazionali. 
L’attività svolta deve essere documentata da una breve tesi dello studente, accompagnata da una relazione dei suoi tutors interni ed esterni. La discussione della tesi è pubblica.

Agli studenti che presentino un piano di studi personalizzato adeguatamente concepito ai fini della prosecuzione degli studi in curricula universitari piu’ avanzati (e che indichi esplicitamente quali saranno questi studi successivi), il CCL puo’ approvare la richiesta di basare l’esame di laurea non sulla presentazione di una tesi, bensi’ su una prova di cultura generale, che verifichi la maturita’ della formazione acquisita soprattutto nei contenuti del processo formativo triennale (di base ed avanzati) che sono piu’ significativi per gli studi successivi proposti.

Dopo matura discussione, il Consiglio approva all’unanimita’, e delega il Presidente ad effettuare gli opportuni aggiustamenti dei numero massimo di crediti per i settori disciplinari in vista di tali piani di studio personalizzati, nella fase di digitazione dell’ordinamento degli studi nella banca dati del Ministero dell’Universita’, 

4 Questioni didattiche

Rammentando la rinuncia dell’attuale titolare dell’insegnamento di “Progettazione di realta’ virtuali”, annunciata al precedente punto 1 all’o.d.g.,, il Presidente propone al Consiglio di deliberare la richiesta di bandire tale insegnamento per contratto. Il Consiglio approva. 
Il Presidente sottopone al Consiglio la opportunita’ di attivare un corso integrativo di 16 ore per l’insegnamento di “Analisi di Fourier” per il corrente anno accademico, dal titolo “Analisi reale e distribuzioni”, con lo scopo di completare parti specifiche del programma che sara’ svolto quest’anno, e soprattutto per offrire un raccordo del processo formativo agli studenti del Corso di laurea in Matematica che quest’anno mutua tale insegnamento. Il Presidente suggerisce che il Consiglio deliberi la proposta di conferirgli l’insegnamento di tale corso integrativo a titolo di affidamento gratuito. Il Consiglio approva.
5. Pratiche studenti

Il Presidente illustra le seguenti pratiche studenti recentemente pervenute:

Esoneri dalla frequenza per motivi di lavoro

Il Presidente illustra la documentazione presentata dagli studenti Vitale Fabrizio, Imperatore Luca, De Gioannis Valerio, Pozzi Laura, Coviello Laura, Greco Raineri, Baldassarre Giammarco, Miani Federica che comprova il loro stato di lavoratore con contratto a tempo pieno a tempo indeterminato e/o di contratto a tempo determinato con durata fino od oltre la fine del corrente AA 07/08; propone quindi di esentare dall’obbligo di frequenza questi studenti per AA 07/08. 

Il Consiglio approva gli esoneri.

Esoneri dalla frequenza per motivi di salute

Il Presidente illustra la documentazione presentata dallo studente Giovenco Paolo che comprova la richiesta di esonero totale dalle lezioni per ragioni di salute dal 2 dicembre 2007 al 21 dicembre 2007.

Il Consiglio approva l’esonero.

Approvazione piani di studio.

Approvati:
Vista la documentazione presentata, il Presidente propone di approvare i piani di studio presentati dagli studenti:

Papa Marco

Cicchinelli Marco

Alaimo Daniele

Narcisi Silvia

Spada Lorenzo

Il Consiglio approva.

Vista la documentazione presentata, il Presidente propone di rinviare l’accettazione del piano di studio presentato dallo studente Tudisco Francesco, in attesa di un progetto di Tesi, sottoscritto dal Relatore, che giustifichi la sostituzione degli esami fondamentali richiesta.

Il Consiglio approva.

Trasferimenti da altri corsi di studio e convalida di esami (da altre Universita’ italiane e da stage Erasmus)

Vista la documentazione presentata dallo studente Andrea Siecola, proveniente dal Corso di Laurea in Ingegneria dell’Automazione presso l’Università degli studi di Padova, il Consiglio delibera di riconoscere l’esame di 

· Lingua Inglese, Idoneo, per 3 CFU
· Matematica A per 6 CFU al posto di Algebra Lineare
· Matematica A/B per 6 CFU al posto di Analisi matematica mod.1 (con voto pari alla media dei due voti ottenuti nei rispettivi esami)
· Matematica B per 6 CFU al posto di Analisi matematica mod.2
· Fisica 1 , per 6 CFU al posto di Fisica generale  1
· Fisica 2 , per 6 CFU al posto di Fisica generale  2
Il Consiglio delibera inoltre di riconoscere 3 CFU per il lavoro svolto al corso di

· Fondamenti di Informatica 1
nell’ambito dei 6 CFU del corso di Matematica Computazionale mod.1: i restanti 3 CFU dovranno essere conseguiti frequentando le lezioni della seconda meta’ del corso, e sostenendo l’esame finale congiunto dei due insegnamenti di Matematica Computazionale mod.1 e mod.2 (complessivi 12 CFU). Il voto di tale esame sarà pari ad un quarto del voto conseguito al corso originario di Fondamenti di Informatica e ¾ del voto ottenuto al suddetto esame congiunto.
Tutti gli altri esami superati presso altro Corso di laurea, e tutti i crediti non approvati piu’ sopra, possono essere approvati come crediti a libera scelta su domanda specifica dell’interessato.
6 Varie
E’ pervenuta dagli studenti una richiesta di scartare il voto piu’ basso degli esami di profitto nel calcolo della media di laurea. Il Consiglio osserva che tale richiesta e’ mal formulata, dal momento che gli esami di profitto concorrono in proporzione diversa al totale dei 180 CFU previsti. In ogni caso, nella discussione emerge il fatto che questo tipo di richieste, quand’anche formulate in maniera non ambigua, debbano essere soggette ad un limite massimo adeguatamente ridotto dei CFU da scartare. 
Alle ore 18:30 la seduta e’ sciolta.

Il Presidente





Il Segretario

Proposta di nuova Laurea Triennale 

“Scienze dei Media”

Classe di Laurea Triennale in Matematica (classe LT-35)

Obiettivi formativi

I laureati devono:

· raggiungere un'adeguata sintesi tra rigore scientifico e creatività, unitamente ad una visione interdisciplinare dei processi comunicativi ipermediali e multimodali mediati dalla macchina. Il livello della loro conoscenza deve essere quello di libri di testo avanzati, con una fase di sviluppo personale ispirata alle basi della ricerca scientifica attuale (descrittori di Dublino, punto 1). Questo obiettivo si raggiungera’ grazie all’adozione di libri di testo avanzati, alla erogazione di parte degli esami sulla base di progetti avanzati, e grazie a tesi basate su stages in enti di ricerca o aziende di punta nei settori interessati.
· acquisire gli strumenti tecnico scientifici e metodologici tipici del "problem setting" e del "problem solver "di area scientifica, con un approccio non solo scientifico ma anche professionalizzante (descrittori di Dublino, punto 2). Questo obiettivo si raggiungera’ grazie ad esami e stages aziendali basati si progetti di apprendimento avanzati.
· possedere adeguate conoscenze di base nell'area della multimedialità e dei nuovi media, della matematica e della fisica, ed essere in grado di utilizzare tali conoscenze nella modellizzazione e simulazione di ambienti virtuali realistici, e nella modellizzazione e nel trattamento dei segnali e delle immagini e nella comunicazione mediata dalla macchina;

· possedere competenze computazionali ed informatiche inerenti alla comunicazione ipermediale e multimodale e alla elaborazione di segnali multimediali, con particolare riferimento ai linguaggi e alle metodologie necessarie alla generazione, al trattamento e all'elaborazione ed analisi di segnali digitali (immagini, filmati, suoni e segnali vocali, ecc...)

· possedere competenze di laboratorio, con particolare riferimento alla sperimentazione elettronica relativa alle interfacce per la comunicazione uomo-macchina e mediata, ovvero alla gestione dei segnali acustici e all’acustica ambientale;

· possedere una adeguata conoscenza degli strumenti necessari per una buona catalogazione, gestione e ritrovamento dell'informazione;

· essere in grado di utilizzare strumenti di comunicazione, ambienti di lavoro cooperativo e di formazione on-line;

· possedere una buona conoscenza grammaticale, sintattica e semantica dei principali linguaggi della contemporaneità a base tecnologica;

· possedere un'adeguata conoscenza dei nuovi media quali sistemi di comunicazione e dell'impatto sociale del loro utilizzo e del rapido sviluppo delle tecnologie su cui si fondano (descrittori di Dublino, punto 3). Questo obiettivo si raggiungera’ grazie ad insegnamenti avanzati sulla comunicazione di massa e sulla pubblicazione online.
· possedere una sufficiente conoscenza dei principi gestionali e degli strumenti legislativi che caratterizzano i processi comunicativi basati sui nuovi media (descrittori di Dublino, punto 3). Questo obiettivo si raggiungera’ grazie ad insegnamenti sul diritto della comunicazione online
· possedere un adeguato controllo di alcune delle filiere produttive caratteristiche della comunicazione ipermediale 

· essere capaci di lavorare in gruppo, di condividere idee e metodi di soluzione dei problemi inerenti alle discipline di competenza all’interno di un team di lavoro  e di comunicarle a non specialisti, di operare con definiti gradi di autonomia al fine di favorire un pronto inserimento negli ambienti di lavoro (descrittori di Dublino, punto 4). Questo obiettivo si raggiungera’ grazie all’assegnazione di progetti d’esame a gruppi di studenti che li sviluppino in team. Il raggiungimento dell’autonomia di scelte e di pensiero verra’ maturato nel corso di tali progetti per quanto concerne gli aspetti tecnici, ed anche sulla base di test ed esercizi adeguati a stimolare ed accertare l’autonoma operativita’ per quanto concerne le basi scientifiche.
· essere in grado di mantenersi aggiornati al termine degli studi con attivita’ di ulteriore studio personale individuale (descrittori di Dublino, punto 5). Questo obiettivo si raggiungera’ grazie alla strutturazione del Corso di Studi basata su una solida base scientifica, ed alla presentazione degli aspetti tecnici (applicativi ed apparecchiature da usare per la comunicazione multimediale mediata dalla macchina) basata non solo sull’insegnamento del modo d’uso, ma anche e soprattutto dei principi scientifici coinvolti, in modo che lo studente, al termine, sia in grado di capire non solo il funzionamento degli applicativi e degli equipaggiamenti, ma anche di ridisegnarli, almeno a grandi linee, per adattarli a nuove esigenze.
· essere in grado di utilizzare efficacemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea, oltre l'italiano.

I laureati svolgeranno attività professionali nel campo del supporto multimediale e computazionale ad attività dell’industria, della finanza e dei servizi, e nella pubblica amministrazione, con particolare riferimento ai settori della produzione e gestione di siti web, della cinematografia digitale, della comunicazione multimediale, della pubblicita’ multimediale, delle interfacce uomo-macchina, del trattamento del suono, della valutazione e certificazione di impatto ambientale ed in ambiti architettonici, della progettazione e realizzazione di di sistemi elettroacustici.

Ai fini indicati, i curricula:

· comprendono in ogni caso attività finalizzate a far acquisire: le conoscenze fondamentali nei campi della matematica e/o della fisica inerenti alla multimedialità, nonché di metodi propri della matematica e/o della fisica nel suo complesso; la modellizzazione di problemi tecnologici e fisici relativi ai nuovi media; il calcolo numerico e simbolico e gli aspetti computazionali della matematica, della grafica, della scienza del suono, e dell’informatica e della tecnologia multimediale;

· devono prevedere in ogni caso almeno una quota di attività formative caratterizzate da un particolare rigore logico e da un elevato livello di astrazione, ed una quota di attività di laboratorio non inferiore a 20 crediti;

· prevedono, in relazione a obiettivi specifici, l'obbligo di attività esterne, come tirocini formativi presso aziende, strutture della pubblica amministrazione e laboratori, oltre a soggiorni di studio presso altre università italiane ed estere, anche nel quadro di accordi internazionali.

Il tempo riservato allo studio personale o ad altre attività formative di tipo individuale è pari almeno al 60 per cento dell'impegno orario complessivo, con possibilità di percentuali minori per singole attività formative ad elevato contenuto di laboratori.

Tabella di ordinamento

Il Corso di Laurea si articola in tre indirizzi: 

· Comunicazione per immagini, cinema e Web

· Interfacce uomo-macchina 

· Scienza del suono

	ATTIVITÀ FORMATIVE INDISPENSABILI
	

	Attività formative:
	Ambiti disciplinari
	
	CFU min
	CFU max
	Min. CFU della tabella LT-35

	Di base
	Formazione matematica
	MAT/02 - Algebra
MAT/03 - Geometria
MAT/04 – Matematiche complementari

MAT/05 - Analisi matematica

MAT/06 – Probabilita’ e statistica matematica
MAT/08 - Analisi numerica
	13

1

16

 
	13

1

16

 
	30



	
	Formazione fisica 
	FIS/01 - Fisica sperimentale
	12 


	12
	9

	
	Formazione informatica
	INF/01 - Informatica
	 16


	16
	6

	Caratterizzanti
	Formazione teorica
	MAT/02 - Algebra
MAT/03 - Geometria
MAT/05 - Analisi matematica 
	12
	12
	10



	Caratterizzanti
	Formazione modellistico-applicativa
	MAT/06 – Probabilita’ e statistica matematica
MAT/08 - Analisi numerica
	6
	14

19
	10



	Affini o integrative
	Formazione interdisciplinare e applicativa
	
INF/01 – Informatica

ING-INF/05 – Ingegneria Informatica

ING-IND/31

FIS/01 – Fisica sperimentale

ICAR/17

SPS/08

L-ART/06

L-ART/07

MAT/03

MAT/05

MAT/06

MAT/08


	10

0 

0

0

0

0

0

0

0

0
	34

31

9

10

16

20

15

15

10

15
	18

	 
	 
	MAT/03

MAT/05

MAT/06

MAT/08


	 0

0

0

0
	15

15

10

15
	15 facoltativi

	
	
	
	
	

	Attività formative:
	Tipologie
	CFU
	
	
	Tot.CFU

	 A scelta dello studente
	
	12
	12
	           12



	Per la prova finale e per la conoscenza della lingua straniera

 
	Prova finale
	5
	5
	

	
	Lingua straniera
	3
	3
	

	Altre (art. 10, comma 1, lettera f )
	Ulteriori conoscenze linguistiche (L-LIN/02

Inserimento nel mondo del lavoro.(IUS/10, ING-IND/35)
	1

7
	1

7
	

	TOTALE
	
	180
	180
	


	ATTIVITÀ FORMATIVE INDISPENSABILI PER I SINGOLI INDIRIZZI
	
	                                                                         
	

	Attività formative:
	Ambiti disciplinari
	
	CFU ind CICW
	CFU ind IUM
	CFU ind SS
	CFU per ambito
	Min. CFU della tabella LT-35

	Di base
	Formazione matematica
	MAT/02 - Algebra
MAT/03 - Geometria
MAT/04 – Matematiche complementari

MAT/05 - Analisi matematica

MAT/06 – Probabilita’ e statistica matematica
MAT/08 - Analisi numerica
	13

1

16

 
	13

1

16

 
	13

1

16

 
	30
	30



	
	Formazione fisica 
	FIS/01 - Fisica sperimentale
	12 


	12
	12 


	12
	9

	
	Formazione informatica
	INF/01 - Informatica
	 16


	16
	16


	16
	6

	Caratterizzanti
	Formazione teorica
	MAT/02 - Algebra
MAT/03 - Geometria
MAT/05 - Analisi matematica 
	12
	12
	12
	12
	10



	Caratterizzanti
	Formazione modellistico-applicativa
	MAT/06 – Probabilita’ e statistica matematica
MAT/08 - Analisi numerica
	19
	14

6
	8

13
	min 19 max 21
	10



	Affini o integrative
	Formazione interdisciplinare e applicativa
	
INF/01 – Informatica

ING-INF/05 – Ingegneria Informatica

ING-IND/31

FIS/01 – Fisica sperimentale

ICAR/17

SPS/08

L-ART/06

L-ART/07


	28

9

10

16
	34

19

9
	10 

31 

20 
	min 61 max 63
	18

	
	
	
	
	
	

	Attività formative:
	Tipologie
	CFU
	
	
	
	Tot.CFU

	 A scelta dello studente
	
	12
	12
	12
	
	           12



	Per la prova finale e per la conoscenza della lingua straniera

 
	Prova finale
	5
	5
	5
	
	

	
	Lingua straniera
	3
	3
	3
	
	

	Altre (art. 10, comma 1, lettera f )
	Ulteriori conoscenze linguistiche (L-LIN/02

Inserimento nel mondo del lavoro.(IUS/10, ING-IND/35)
	1

7
	1

7
	1

7
	
	

	TOTALE
	
	180
	180
	180
	
	


L’esigenza di inserire i raggruppamenti disciplinari INF/01 e FIS/01 sia fra gli insegnamenti di base, sia fra quelli affini e integrativi, e’ motivata dal fatto nche in entrambi questi settori si collocano sia insegnamenti necessari per la comprensione degli aspetti di base delle scienze multimediali, sia altri mirati ad aspetti avanzati e complementari di tali scienze. I crediti massimi delle materie caratterizzanti ed affini sono i massimi dei singoli piani di studio consigliati. L’opportunita’ di inserire raggruppamenti disciplinari di MAT/xx sia fra le materie di base e caratterizzanti, sia fra quelle affini, e’ mirata alle necessita’ di studenti che, tramite piani di studio personalizzati, intendano acquisire conoscenze matematiche piu’ approfondite tipiche di questa classe di laurea, anche in previsione di transitare ad altre lauree magistrali della stessa classe che potrebbero richiedere tali conoscenze fra i propri debiti formativi.

Crediti comuni con le altre lauree triennali della stessa classe:

60 CFU a scelta fra

MAT/03: 
13

MAT/05: 
29

MAT/06: 
14

MAT/08: 
  8

FIS/01: 
  
  9

INF/01

  6

Questo Corso di Laurea triennale, inserito nella Classe di Laurea 35 (“Matematica”), non e’ da considerarsi affine, ai sensi dell’art. 11 del DL 270/2004, agli altri corsi di Laurea di tale classe attivati presso la stessa sede.

Piani di studio consigliati: 

Revisione alla data del 12/12/2007
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Legenda

esami comuni con il CL Matematica

esami a due moduli con unica verbalizzazione

esami comuni a tutti gli indirizzi
somme parziali dei CFU





Esami di profitto verbalizzati

Ogni piano di studi prevede al piu’ 20 esami di profitto verbalizzati, ciascuno dei quali attesta il profitto complessivo di uno o piu’ moduli di insegnamento. Ciascun modulo di regola comprende prove in itinere di accertamento del profitto, anche a scopo di orientamento, ma non verbalizzate. L’esame finale verbalizzato verifica la comprensione e la preparazione complessiva per tutti i moduli didattici interessati.

Regolamento didattico

 “Scienze dei media”

Regolamento didattico

Art. 0 – ambito di validità
Il presente Regolamento Didattico e’ ancillare al Regolamento Didattico della Facolta’ di Scienze, le cui norme sono assunte come valide, salvo laddove siano ulteriormente precisate da quelle qui di seguito stabilite. In ogni caso, le norme del presente Regolamento sono subordinate alla compatibilita’ con quelle del Regolamento Didattico di Ateneo e dello Statuto di Ateneo.
 
Art. 1 – definizione ed inquadramento della Laurea
Il corso di Laurea in Scienze dei Media è inquadrato nella classe di Laurea delle Scienze Matematiche. La durata del corso di Laurea è di tre anni (salvo il caso di studenti a tempo parziale, di cui al successivo Art. 14) e comprende insegnamenti teorici e pratici suddivisi in moduli didattici di base, moduli didattici caratterizzanti, moduli didattici di materie affini, moduli didattici concernenti attività formative complementari e stage volti a favorire l’inserimento lavorativo dello studente. 
 
Art. 2 – modalità di ammissione al corso di Laurea
Possono far domanda di iscrizione al Corso tutti coloro che sono in possesso del diploma di maturità, o di diploma rilasciato da scuole equivalenti riconosciute, o di titolo equipollente rilasciato da istituzioni didattiche dei paesi membri della Unione Europea.
Il Consiglio di Corso di Laurea delibera anno per anno se attivare la successiva annualita’ di immatricolazione a numero programmato. Se tale modalita’ viene attivata, gli aspiranti debbono, nei tempi prestabiliti dall'apposito bando, presentare domanda di iscrizione al Corso, secondo le modalità definite dall’Ateneo, allegando i titoli di cui sono in possesso. L'ammissione al corso verrà determinata, sulla base dei requisiti stabiliti dal CCL, tramite un esame le cui modalità verranno comunicate di anno in anno in un apposito bando.

Se la modalita’ a numero programmato non viene attivata, l’immatricolazione e’ subordinata al superamento di un test di preliminare di materie matematiche erogato dalla Facolta’ di Scienze, secondo le clausole da essa stabilite, e come meglio specificato nel successivo Art.14..

 
Art. 3 – scelta dell’indirizzo
L’indirizzo prescelto dovra’ essere indicati all’atto dell’iscrizione al Corso di Laurea e confermato alla fine del primo anno di corso con la presentazione del relativo piano di studi, eventualmente modificabile in seguito,. E’ possibile richiedere successivamente la variazione dell’indirizzo. Su tale richieste delibera il Consiglio di Corso di Laurea (in seguito indicato con l’acronimo CCL). 
 
Art. 4 – crediti e contributi
In base al Decreto sull'Autonomia Didattica n. 509 del 3/11/99 l'impegno richiesto allo studente per il riconoscimento delle varie attivita` formative e` misurato in crediti formativi universitari. Un credito di formazione universitaria (abbreviato d'ora in avanti in CFU) corrisponde a un impegno di 25 ore di lavoro. Di norma e salvo specifiche delibere del CcL, si valuta che 1 CFU corrisponda a 8 ore di lezione (oppure 12 ore di esercitazione o laboratorio, che abbiano il carattere di studio guidato), piu`il lavoro individuale che ne consegue. Di norma almeno un terzo` dell’impegno di ogni corso viene dedicato ad attivita` di esercitazione o laboratorio. 
Per conseguire la Laurea, lo studente deve aver acquisito complessivamente 180 crediti. Tali crediti vengono ripartiti tra le varie attività formative e negli ambiti disciplinari, in conformità al citato Decreto n. 509, come meglio precisato nelle Tabelle allegate.
Lo studente versa annualmente all’Ateneo contributi a fronte dei costi della didattica, nei modi e negli importi stabiliti dal Consiglio di Amministrazione. I costi effettivi di ciascun insegnamento variano in relazione all’uso di laboratori, all’impiego di materiale di consumo, alla elaborazione e manutenzione di software e materiale didattico per l’insegnamento a distanza, e ad ulteriori analoghi parametri di costo, inclusi quelli per i materiali necessari alla preparazione di tesi nei laboratori dell’Ateneo. Il Consiglio di Corso di Laurea valuta annualmente tali costi e, se necessario, propone al Senato Accademico ed al Consiglio di Amministrazione l’ammontare del necessario contributo studentesco. 

                                            
Art. 5 – corsi di insegnamento ed obblighi di frequenza. I corsi di insegnamento sono sviluppati con contenuti e con ritmi didattici mirati ad assicurare un adeguato apprendimento in relazione al nu​mero di ore di studio previsto per ciascun insegnamento. I corsi di insegnamento possono essere impartiti in aula o a distanza, e possono essere svolti in lingua inglese, come precisato nel successivo Art. 21. In particolare, gli insegnamenti sono calibrati in modo che l’acquisizione degli obiettivi formativi minimi possa avvenire nell’arco della durata delle lezioni, purche’ gli studenti frequentino le lezioni (in classe o online) e studino con serieta’, intelligenza e concentrazione e con completa padronanza dei prerequisiti il numero di ore previsto dai crediti. Al termine dell’insegnamento ciascuno studente che abbia soddisfatto questi requisiti deve essere in grado di superare l’esame.

La mole dei contenuti di ciascun insegnamento ed il metodo di esposizione devono conformarsi a questi obiettivi. Le prove di accertamento in itinere devono essere di tipologia e frequenza adeguate per assicurare agli studenti ed al docente un feedback sul progresso dell’apprendimento. 

Agli studenti che affrontano l’esame, il docente puo’ affidare ulteriore lavoro individuale, in corrispondenza con la tipologia dell’insegnamento, da completarsi entro una settimana circa dopo il termine della sessione. Nel caso in cui questo ulteriore lavoro richieda tempi piu’ lunghi di una settimana, il docente lo assegnera’ con opportuno anticipo rispetto alla sessione di esame, in modo che il termine di consegna si mantenga nei limiti sopra indicati. Se una simile assegnazione di lavoro individuale avviene per la sessione di recupero di Settembre, allora il termine di consegna coincide con la data dell’esame e non viene dilazionato ulteriormente.

Il Consiglio di Corso di Laurea, ferma restando la libertà di ciascun docente di svolgere il corso nel modo che ritiene più op​portuno, stabilisce e coordina gli obiettivi didattici da perseguire in ciascun insegnamento. La frequenza ad ogni singolo insegnamento, eccettuati quelli che si svolgono in parte rilevante in laboratorio ed i corsi di recupero di cui al successivo Art.7, puo’ essere obbligatoria oppure no a discrezione del docente, nel senso che il docente, a propria discrezione, puo’ ammettere oppure no agli esami gli studenti che non hanno frequentato le lezioni, con l’eccezione dei corsi che si svolgono in parte rilevante in laboratorio e dei corsi di recupero. La decisione sulla obbligatorieta’ della frequenza deve essere comunicata in classe entro la prima settimana dall’inizio dell’insegnamento, e pubblicata nella guida dello studente o nel sito telematico del Corso di Laurea; negli insegnamenti in cui la frequenza e’ obbligatoria, l’obbligatorieta’ si intende per almeno il 70% delle lezioni. 

Nel caso di studenti a tempo parziale, gli obblighi di frequenza per ciascun insegnamento sono fissati annualmente dal CCL.
 
Art. 6 – prove di esame di profitto
L’accertamento del pro​fitto degli studenti si basa su prove di esame precedute da un numero adeguato di test periodici di valutazione. Questi test debbono essere in numero e frequenza sufficienti ad assicurare una efficace valutazione in itinere dell’apprendimento e debbono essere mirati ad agevolare l'autovalutazione da parte dello studente. Il numero di test in itinere deve indicativamente essere compreso fra un minimo di uno ed un massimo di due per ogni 20 ore di lezione frontale (ad esempio, fra un minimo di due ed un massimo di quattro per un modulo didattico di 5 CFU (40 ore frontali): il docente puo’ chiedere al Consiglio una deroga da questi limiti presentando motivata richiesta.

Se un insegnamento si articola su piu’ moduli, ogni modulo svolge test intermedi nel rispetto di questi limiti, e comunque almeno un test intermedio.
 
Art. 7 – modalità di superamento degli esami di profitto
Gli esami di profitto si svolgono in appositi periodi intersemestrali nei quali non si svolge attivita’ didattica, al termine delle lezioni dei corsi di insegnamento; cia​scun esame puo’ essere offerto, se ritenuto opportuno dal docente, in due diversi appelli mutuamente esclusivi, entrambi svolti durante il periodo di tempo predisposto dal CCL per l’intera sessione di esami di profitto, piu’ un appello di recupero a Settembre. Lo sfalsamento fra i due appelli deve essere sufficiente per permettere agli studenti di non avere due esami simultanei, e non sono previsti limiti inferiori, quindi puo’ essere anche di un solo giorno. Il secondo appello di norma e’ fissato su base individuale per ciascuno studente interessato. Le date degli esami sono stabilite dal Manager Didattico, che tiene conto ove possibile delle motivate esigenze espresse dai docenti interessati. Qualora tali esigenze non si possano soddisfare, il Presidente del CCL nomina una diversa Commissione d’esame in sostituzione di quella prevista.

Le prove possono essere scritte, pratiche in laboratorio od orali, oppure consi​stere di più d'una di tali modalità. Le prove orali sono pubbliche. Tutte le prove di esame si svolgono in aule o in adeguati locali prefissati dal Presidente del Consiglio di Corso di Studio. La valutazione fi​nale è individuale ed è espressa in trentesimi, e tiene conto, in proporzioni prefissate dal docente prima dell'inizio del corso di insegnamento, sia dei ri​sultati della prova di esame sia di quelli degli eventuali test periodici di valutazione. Nel caso si raggiunga il massimo dei voti, la Commissione d’esame puo’ decidere all’unanimita’ di attribuire la lode. Su richiesta dello studente, verrà rilasciata certificazione di  voto anche nello standard europeo (valutazioni dalla A alla E; valutazione di tipo F e FX corrispondono a voti compresi tra 12 e 18/30, e danno luogo a debiti formativi recuperabili).
Nel caso che lo studente non superi l’esame, potrà sostenere nella sessione di settembre un altro appello, ove possibile focalizzato sugli argomenti su cui ha rivelato debiti formativi. Se anche in questa occasione l’esame non viene superato, lo studente dovrà ripetere il corso. In seguito a motivate esigenze degli studenti. Il Consiglio può posticipare le date degli esami finali di profitto, assicurando adeguata notorietà a tale evento.

Per gli insegnamenti annuali articolati su due moduli semestrali, gli studenti che hanno superato il suo od i suoi test interinali, ma non hanno superato l’esame finale del corso al termine del secondo modulo, sono ammessi ad un corso di recupero a frequenza obbligatoria, il cui svolgimento, subordinato alla disponibilita’ di risorse didattiche per la docenza e per le aule, avviene nel primo semestre dell’anno accademico successivo, e verte unicamente sui contenuti del secondo modulo. L’esame finale al termine di questo corso di recupero, riservato agli studenti ammissibili che lo hanno frequentato, viene tenuto al termine del corso, ossia nel periodo di sospensione della didattica per la sessione di esami intersemestrale. L’esame verte sui contenuti dell’intero insegnamento, non solo del secondo modulo, ne porta lo stesso nome, viene verbalizzato per il nuovo anno accademico in cui e’ stato erogato e non prevede un’altra sessione a settembre (a settembre si svolge la normale sessione del corso ordinario di quell’anno, non del corso di recupero dell’anno prima). 
Per eccezionali circostanze, il Consiglio, su su proposta del docente  o su richiesta degli studenti approvata dal docente, puo’ deliberare modalità di esame differenti a quelle qui previste e più adatte ai singoli casi specifici.

Gli studenti che non abbiano superato tutti gli esami del primo anno, previsti nel rispetivo piano di studi, non sono ammessi a frequentare le lezioni di alcun insegnamento del terzo anno ed a sostenerne l’esame

In generale le commissioni degli esami di profitto sono formate da due commissari. Invece per i corsi a contenuto prevalentemente di laboratorio, oppure con sistema di valutazione prevalentemente basato su test interinali, la commissione puo’ essere formata da un solo commissario (il titolare del corso).
.

Art. 8 – caratteristiche e modalità della prova finale (esame di laurea)
La prova finale è costituita dalla discussione del lavoro svolto nel corso di un tirocinio formativo della durata massima di 6 mesi (3 mesi rinnovabile) che dovrebbe indicativamente concludersi entro il mese di marzo successivo al termine del terzo anno di corso. I titocini formativi potranno avere luogo presso laboratori, aziende, istituzioni e strutture della pubblica amministrazione sia italiane che estere, secondo quanto previsto dagli accordi internazionali. 
L’attività svolta deve essere documentata da una breve tesi dello studente, accompagnata da una relazione del suoi tutors interni ed esterni. La discussione della tesi è pubblica.
 
Art. 9 – titolo rilasciato
Agli studenti che completeranno il percorso formativo triennale acquisendo il totale previsto di 180 crediti formativi verrà rilasciato la Laurea in Scienze dei Media. Qualora il curriculum didattico sia basato su formazione a distanza, il diploma ed il certificato di Laurea ne faranno esplicita menzione.

 
 
Art. 10 – tutorato
Ad ogni studente viene assegnato un tutore, oppure vengono nominati referenti di settore preposti a fornire gli opportuni ausili informativi agli studenti.
Il tutorato ha la finalita’ di ausilio alla didattica (ad esempio: fornire consigli ed indicazioni sull'organizzazione dei corsi, integrare l'attivita` di orientamento, fornire assistenza nella scelta o nell'elaborazione dei piani di studio, favorire la partecipazione degli studenti a programmi di mobilità e di scambio in ambito nazionale ed internazionale, migliorare la qualità delle condizioni di apprendimento, informare sulle occasione formative offerte sia dall'ateneo che da altri atenei od enti pubblici e privati). L'attività di tutorato o ausilio informativo, in parte svolta dal Coordinatore Didattico di cui al successivo art. 11, rientra tra i compiti istituzionali dei professori e ricercatori universitari come parte integrante del loro impegno didattico nel guidare il processo di formazione culturale dello studente.

Nell'ambito della programmazione annuale delle attivita` didattiche, oltre a coordinare l'impegno dei docenti per lo svolgimento dell'attività di tutorato, il Consiglio di Corso di Studio può prevedere  —con carattere di supporto—  l'impegno di neolaureati, cultori della materia, nonche' studenti in rapporto di collaborazione part-time.
 
Art. 11 – strutture didattiche di riferimento 
La struttura didattica di riferimento è il Consiglio di Corso di Laurea (CCL) ed è composto come stabilito dallo Statuto di Ateneo.
Il CCL nomina un Coordinatore Didattico del Corso. 
 
Art. 12 – compiti del CCL
ll CCL delibera, nelle forme previste dalle disposizioni vigenti, l'attivazione di nuovi curricula didattici e la disattivazione di indirizzi esistenti; delibera altresì l’aggiunta, la rimozione e la sostituzione dei moduli didattici obbligatori o opzionali, riportati nell’elenco allegato (vedi allegato A e relative tabelle), determinandone i crediti ad essi associati, nel rispetto della normativa relativa all’afferenza dei moduli didattici ai settori disciplinari. 
Il CCL delibera su eventuali richieste degli studenti riguardanti possibili sostituzioni di moduli didattici  o variazioni dei percorsi di studio previsti dall’allegato al presente ordinamento e/o da sue successive modifiche.
Il CCL determina altresì le modalità e le caratteristiche del tutorato, delle prove di esame edella prova finale, la propedeuticità relative alle varie unità didattiche, le commissioni d’esame e i periodi in cui svolgere gli appelli d’esame. Il quadro didattico relativo al nuovo anno accademico dovrà essere definito entro il 30 aprile di ogni anno, unitamente ad una proposta organica di copertura dei moduli didattici. Le modalità e i requisiti necessari per l’ammissione al corso di Laurea, gli indirizzi e gli insegnamenti attivati per il singolo anno accademico,  i crediti formativi ad essi associati, gli obblighi di frequenza e le modalità di superamento degli esami vengono definiti dal CCL e comunicati di anno in anno in un apposito bando.
Il CCL propone annualmente agli organi competenti l’ammontare dei contributi che gli studenti devono versare per ciascun corso di insegnamento (di cui all’art. 4) e di eventuali contributi straordinari per l’ammortamento e l’ammodernamento delle attrezzature didattiche. Ove compatibile con le disposizioni vigenti tale contributo verrà versato, in due soluzioni, dagli studenti iscritti al corso di Laurea.
Il Consiglio di Corso di Laurea stabilisce il riconoscimento parziale o totale di crediti acquisiti da uno studente nell'ambito di un altro corso di studio di questo ovvero di altro Ateneo, in base a criteri e procedure predeterminati dal Consiglio stesso, in conformità con quanto prescritto dal Regolamento Didattico di Ateneo.
 
Art. 13 – inizio ed articolazione delle lezioni 
Le lezioni hanno inizio, conformemente a quanto stabilito dal Regolamento Didattico di Ateneo e dalle vigenti disposizioni in materie universitarie, non prima della data deliberata annualmente dal Consiglio di Facolta.. Le lezioni terminano di regola non oltre la prima settimana di luglio, salvo estensioni approvate dal Consiglio di Corso di Laurea in seguito a motivata richiesta di un docente.
L’anno accademico puo’ suddividersi in semestri, quarters, trimestri od altre articolazioni, secondo quanto stabilito dal Consiglio di Corso di Laurea. In prima attivazione e fino a differente deliberazione del Consiglio di Corso di Laurea, la articolazione didattica adottata e’ quella semestrale.

Art. 14 – debiti formativi

Gli studenti iscritti al Corso di Laurea devono vengono sottoposti a verifica per due tipi di debiti formativi.
 
Il primo tipo di verifica mira ad accertare che gli studenti posseggano i contenuti essenziali della matematica elementare insegnata alle scuole secondarie: operazioni elementari (somme, differenze, prodotti, divisioni), semplificazione di frazioni, potenze, logaritmi, radici quadrate, parte intera e parte decimale di numeri reali, notazione esponenziale, ordinamento e confronto di numeri (in particolare di frazioni), proporzioni, funzioni trigonometriche, identita’ trigonometriche, geometria euclidea elementare nel piano, prodotti notevoli scomposizione di polinomi in fattori, equazioni quadratiche, disequazioni lineari, razionali (lineari fratte) e quadratiche. Per questo accertamento viene utilizzato un test di verifica erogato dalla Facolta’ di Scienze nel mese di settembre a chiunque sia interessato (anche se non ancora immatricolato). Agli studenti che non superano tale test viene richiesto di frequentare il corso di recupero di “Matematica 0” ed affrontarne l’esame al termine delle lezioni. Agli studenti che non superano l’esame al termine del corso viene chiesto di affrontare e superare altre sessioni di esame di questo corso entro tre mesi dalla data del test di verifica (si fara’ eccezione per eventuali trasferimenti da altra sede richiesti in data posteriore a tale scadenza, per i quali, se attuati dopo l’ultimo appello di tale esame di verifica, verra’ concesso l’esonero nel caso lo studente trasferito abbia gia’ superato esami adeguati, a parere del CCL,  a comprovarne le conoscenze matematiche di base,  oppure, in caso contrario, un accertamento individuale sotto forma di colloquio o test). Non si consente agli studenti che non hanno ancora colmato il debito formativo l’immatricolazione e l’accesso ad alcun esame di profitto. Al termine dei tre mesi, viene comunicata alla segreteria studenti la lista degli studenti che hanno colmato il debito formativo. Gli studenti non in questa lista potranno immatricolarsi l’anno successivo, se supereranno il test di verifica, ma non saranno immatricolati ed ammessi a sostenere esami per l’anno corrente. Nel caso questi studenti avessero gia’ affrontato e superato eventuali altri test di ingresso per il numero programmato, saranno ammessi l’anno successivo senza dover ripetere tali prove, ma dovranno ripetere la prova sul debito formativo.

 
Il secondo tipo di verifica del debito formativo accerta che gli studenti posseggano sufficienti competenze lessicali, grammaticali e sintattiche per una perfetta capacita’ di comunicare in lingua italiana. Queste competenze sono accertate nel corso del primo semestre di studi, di regola nel primo giorno del secondo term del primo anno. Gli studenti che non superano il test di accertamento sono tenuti a frequentare, oltre al quarto credito che e’ fondamentale per tutti gli indirizzi, anche i primi tre crediti (che non producono credito ma solo recupero del debito formativo) dell’insegnamento di “Comunicazione in Lingua Italiana, con obbligo di frequenza del 70% delle lezioni, ed a superare l’esame di accertamento relativo a questi tre crediti.
 
Art. 15 – rapporti con soggetti esterni
Ai fini dell'esercizio dell'attività didattica e di tirocinio del Corso di Laurea, per la disponibilità di attrezzature didattiche scientifiche, possono essere stipulate convenzioni con Enti, Società ed Istituzioni di cui al D.P.R. n° 162 del 2.10.1982. A questo scopo il Corso di Laurea si appoggerà, per i fini amministrativi, ad un Dipartimento o Centro interdipartimentale dell’Ateneo.
 
Art. 16 – studenti lavoratori e studenti part-time

Previo parere favorevole del titolare di ciascun insegnamento a frequenza obbligatoria, Il CCL puo’ esentare gli studenti lavoratori che documentano questa condizione ed il proprio orario di lavoro dagli obblighi di frequenza, limitatamente ai periodi ed agli orari incompatibili con l’orario di lavoro, e sono collocati come studenti part-time. La documentazione include copia della busta paga, in cui i dati sensibili possono eventualmente essere resi illeggibili. La domanda corredata della documentazione deve essere presentata dallo studente alla Segreteria del CCL. Fino all’approvazione del Regolamento Attuativo di Ateneo sugli studenti part-time, questo e’ l’unico caso in cui uno studente viene collocato part-time.
Art. 17 – studenti a tempo parziale
Il numero complessivo di crediti per il conseguimento della laurea per gli studenti a tempo parziale e’ lo stesso che per gli studenti a tempo pieno, ma il numero annuo di crediti e’ minore, e la durata degli studi proporzionalmente maggiore. Il Consiglio di Corso di Laurea stabilisce i percorsi ed i ritmi formativi degli studenti a tempo parziale. 

 

Art. 18 - esenzione dalla frequenza nei periodi di malattia

Negli insegnamenti a frequenza obbligatoria, esenzioni dalla frequenza per motivi di malattia possono essere concesse usualmente al massimo una volta all’anno per studente, solo in casi gravi che richiedono prognosi di almeno 15 giorni, comprovata da un certificato medico che attesti non la patologia ma la durata della prognosi. Il Consiglio decide caso per caso  concedere l’esenzione per l’intero periodo di prognosi oppure, nel caso di prognosi prolungate, un’esenzione parziale (nel tempo e/o nella percentuale di frequenza). Una volta ottenuta una esenzione per malattia lo studente puo’ richiederne un’altra nello stesso anno accademico solo in gravi casi di comprovata gravita’ sanitaria.

 
Art. 19 - Regole per l’esame finale (esame di Laurea):
        prerequisiti per l’ammissione all’esame finale

· Scelta del piano di studi (richiesta da presentare alla Commissione Piani di Studio e Tesi di Laurea).

· Approvazione del piano di studio da parte della suddetta commissione, nel caso di piani di studio individuali (l’approvazione non e’ necessaria per i piani di studio consigliati, come risultano dalla tabella dell’ordinamento didattico qui allegata).

· Superamento di tutti gli esami previsti nel piano di studio.

· Firma per accettazione della direzione della tesi di laurea: deve essere firmata da un relatore nell’organico della Facolta’, anche se il lavoro di tesi viene seguito anche da un relatore esterno, sia esso un docente non in organico od un responsabile di stage aziendale. Il candidato deve ottenere la firma del relatore interno su un apposito modulo di accettazione almeno due mesi e mezzo, e preferenzialmente tre mesi, prima della data d’esame. 

· Proposta di stage o tesi, da presentare alla Commissione Piani di Studio e Tesi di Laurea almeno due mesi prima della seduta di Laurea; in entrambi i casi deve essere specificato titolo della tesi, esposizione succinta dell’argomento e nome del relatore; nel caso di stages esterni, anche i dati relativi all’Ente o  Impresa dove si svolge il lavoro, il nome e recapito del relatore esterno, inclusi indirizzo e-mail e stradale e recapito telefonico, e l’autorizzazione da parte dell’Ateneo della relativa convenzione di stage. Si rammenta che, nel caso di nuove convenzioni per lo svolgimento di stages, possono essere necessari vari mesi per la stipula e l’approvazione da parte dell’Ateneo: gli studenti interessati sono tenuti ad occuparsi della necessaria istruttoria in collaborazione con gli appositi uffici dell’Ateneo

· Approvazione della proposta di tesi da parte del Consiglio, su istruttoria della Commissione Piani di Studio, o in alternativa, nel caso di mancanza dei tempi tecnici, dal Presidente.

· Domanda di partecipazione all’esame di Laurea; la domanda, corredata di copia della tesi, deve essere presentata al Presidente, che nomina un controrelatore, almeno un mese prima dell’esame stesso; copia firmata della domanda deve essere consegnata in Segreteria Studenti al,meno 20 giorni prima della data dell’esame.

· Consegna alla segreteria del CCL della tesi stampata e controfirmata dal relatore interno, tassativamente ed inderogabilmente non oltre venti giorni prima dell’esame: qualora il giorno della scadenza non sia un giorno lavorativo, vuoi per vacanza settimanale, vuoi per vacanza accademica, vuoi per disposizioni interne o per qualsiasi altra ragione preannunciata, e’ responsabilita’ del candidato accertare tale situazione e consegnare la tesi entro l’ultimo giorno lavorativo precedente. E’ altresi’ responsabilita’ del candidato verificare che la segreteria tenga note della data di consegna, ed eventualmente farsi rilasciare apposita ricevuta. Una seconda copia della tesi, firmata dal relatore, ceve essere consegnata alla Segreteria Studenti entro la stessa scadenza.

· Alla copia della tesi consegnata alla segreteria didattica (od in assenza alla presidenza del Corso di Laurea) fara’ riferimento il contorelatore nominato dal Presidente; qualunque aggiunta successiva alla consegna non sara’ presa in considerazione ai fini della valutazione.

        lavoro di tesi e punteggi 

Il lavoro di preparazione si basa su uno stage svolto presso aziende o enti di ricerca, oppure in laboratori dell’Ateneo, con tirocinio del peso di 6 crediti, ed esame finale basato su una presentazione da parte del candidato. Al termine di tale presentazione, la Commissione di Laurea attribuisce un voto in centodecimi, calcolato aggiungendo alla media dei voti degli esami di profitto un punteggio addizionale fino ad un massimo di 10 punti, di cui fino ad un massimo di 3 per l’esposizione, e di 7 per il lavoro svolto nello stage. 

Fermo restando il fatto che la Commissione di Laurea, nell’approvare l’esame del candidato, non possa assegnare un voto inferiore alla media dei voti degli esami di profitto, e’ facolta’ della Commissione non approvare l’esame di Laurea e rinviare il candidato ad una sessione successiva qualora vengano accertati vizi formali (quali ad esempio la mancata approvazione di un relatore interno) o sostanziali (quali ad esempio comprensione dell’argomento di tesi gravemente insufficiente, o presentazione di lavoro di tesi copiato da fonti non elencate esplicitamente in bibliografia e nella presentazione). Il relatore o i relatori compiranno ogni sforzo per prevenire l’insorgere di una eventualita’ cosi’ grave mettendone in guardia preventivamente gli studenti laureandi.  

        stages di laurea 

Gli stages possono essere esterni, preso altri enti pubblici o privati o laboratori, oppure interni. Nel secondo caso dovrebbero preferibilmente consistere in una esperienza di laboratorio, ma il Regolamento Didattico non esclude lavoro indipendente suggerito e seguito da un docente. In tal caso lo studente deve svolgere un lavoro di studio che richiede un tempo pari a quello previsto dai sei crediti attribuiti allo stage (150 ore di lavoro complessivo).

 

        relazione finale (tesi di Laurea)

Al termine del lavoro di tirocinio, lo studente prepara una relazione che il relatore controfirma per approvazione. La relazione cartacea può essere anche di dimensioni ridotte, purche’ sia ritenuta soddisfacente dal relatore e dalla Commissione di Laurea, o puo’ essere presentata in forma digitale. Se ne deve poter evincere e valutare il lavoro individuale dello studente. Nel caso lo stage sia esterno, esso sara’ seguito anche da un relatore esterno, approvato dal Consiglio previa istruttoria della Commissione Piani di Studio; in tal caso e’ necessario un rapporto da parte del relatore esterno.
 
        date d’esame e composizione delle Commissioni 

       Le date dell’esame finale devono rientrare nei periodi di sospensione delle lezioni fra i semestri della attivita’ didattica

       le commissioni sono composte da 5 membri con diritto di voto, incluso il relatore o i relatori interni, e dal relatore o i relatori esterni in qualità di invitati

       fra i membri con diritto di voto devono essere inclusi almeno un professore di prima o seconda fascia; le commissioni sono presiedute dal professore di prima o seconda fascia di maggiore anzianità 

       le commissioni sono nominate dal Rettore su proposta del Presidente del Consiglio di Corso di Laurea

       la valutazione dei contenuti della tesi prevede una fase istruttoria condotta da un controrelatore nominato dal Presidente del Consiglio di Corso di Laurea che fa parte della Commissione di Laurea

 

Art. 20 – obblighi dei docenti

I docenti sono tenuti a consegnare e ritirare i questionari di valutazione (sia quelli predisposti dall’Ateneo, sia quelli predisposti dal Corso di Laurea) agli studenti frequentanti, secondo le regole stabilite dalla Facolta’ e dal Consiglio; a compilare e consegnare quando richiesto i registri delle lezioni svolte. 

Nel caso di insegnamenti a frequenza obbligatoria, i docenti sono tenuti a far compilare in forma cartacea ovvero elettronica i fogli firma in ingresso ed in uscita agli studenti presenti a lezione, e se in forma cartacea a verificare la autenticita’ delle firme per quanto possibile; a segnalare ogni caso di firma falsa al Manager Didattico; a calcolare in base a tali fogli la percentuale di presenze, alla fine del corso, per decidere la ammissibilita’ all’esame finale; a pubblicare online con frequenza almeno bisettimanale i valori correnti delle percentuali di frequenza degli studenti, al fine di rendere noto agli studenti se la loro percentuale di frequenza sta scendendo a livelli inferiori al richiesto.  

Agli esami di profitto dei loro insegnamenti, i docenti, prima di iniziare l’esame, sono tenuti a verificare che i candidati abbiano superato tutti gli esami propedeutici, verificandone il libretto universitario o richiedendo idonea documentazione rilasciata dalla Segreteria Studenti.

Infine, i docenti sono tenuti, salvo situazioni di emergenza, a consultare il newsgroup telematico accessibile dal sito Web del Corso di Laurea, per i forum che li riguardano e durante il periodo di lezioni ed esami, con periodicità almeno bisettimanale, ed il responsabile Web e’ tenuto a fornirgli la password di accesso entro una settimana.
Art. 21 – insegnamenti in lingua inglese

Nel quadro delle iniziative mirate all’internazionalizzazione, il Consiglio puo’ deliberare che alcuni insegnamenti o parti di insegnamenti siano svolti in lingua inglese.

Art. 22 – propedeuticita’ 

Revisione alla data del 12/12/2007
Modulo didattico                                                Propedeuticità necessarie
 
Acustica                                                              
Fisica Generale 1 e 2 
Analisi di Fourier                                                  Calcolo, Geometria
Analisi numerica                                                   
Calcolo, Geometria 

Elaborazione del suono                                          Fisica Generale 1 e 2, Acustica, Musica 1, 
                                                                           

Fisica sperimentale, Elettronica fisica, Analisi di Fourier
Fisica Sperimentale



Fisica Generale 1

Elettronica fisica                                                  
 Fisica Generale 1 e 2, Fisica sperimentale
Metodi numerici per la grafica                           
 Analisi di Fourier, Geometria
Musica 2
Musica 1, Analisi di Fourier, Elettronica Fisica
Sistemi distribuiti e reti                                          Sistemi operativi
Java applicato alla grafica


 Programmazione in Java e gestione della grafica

Disegno e modellazione 3D

    
 Geometria
Sicurezza informatica
Laboratorio di programmazione strutturata, Sistemi operativi, Sistemi distribuiti e reti
Art. 24 – normativa generale
Per quanto non previsto specificatamente nel presente Regolamento si rinvia alla normativa generale stabilita nel Regolamento Didattico e nello Statuto di Ateneo ovvero alla vigente legislazione.
 
Allegato 1

